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Attualità 

FIOCCO ROSA Al MOlENTARGIUS
 

Occorreva decid ere nu tile tentare di ri ­
se e co me divulgare la cordare quando il 
not izia, ma anc he qu ali mio sguardo si è 
in iziati ve in traprendere so ffermato per la 
pe r ten ere sotto con ­prim a volta su de i 
troll o una situaz ione feni cotteri. Per chi è 
che si prospettava estre­sempre viss u to a Caglia­
mam ente delica ta. ri, qu est i u ccelli sono 

Ci si rendeva anc he una prese nza familiare, 
conto di come u n fatto fanno parte dei paesaggi 
di tale portat a avre bbe lagunari prossimi alla 
potu to rappresen tare città. Persin o i loro voli 
pe r la città un 'occasione su lle case , pur sempre 
irr ipetibile di coi nvo lgi­sugges tivi, hanno un 
mento e res po nsabil iz­ch e di cons ueto. 
zazione , rich iamando No n c'è da sorpren­
co n forza l'attenzione dersi, qui ndi, se molti 
su un gioiello nat urali ­cag liari tan i s i so no 
stico che molti ancorachies ti che cosa ma i ci 
vedo no come un ricet­fosse di tan to eccezio­

nal e in ciò che s tava ac­ tacolo di fastidiose zan ­
zare. Proprio la gen tecadendo sug li arg ini 

dello Stagno di Molen ­ poi , con una p rese nza 
targius, a due passi da cos tan te, si sarebbe po­
una s trada che molti di tu ta rivelare il più at ­
loro pe rcorrono ogni 
giorno di r itorno dalla spiaggia 
del Po etto . Sono venu to a cono ­
sce nza del fat to all'in izio di mag ­
gio: nelle vasche evapo ran ti del 
Mole n targi us era in a tto u n serio 
ten ta tivo di nidificazione da par ­
te di un co ns istente gruppo di 
fenic otte ri rosa (Phcenicopterus 
ruber roseus) . Que lla sera, alla 
riunione dell 'Associazion e per il 
Parco Molentargius-Saline -Poet­
to, l'en tus iasmo era alle ste lle . 
Le pr im e fasi di insedi am ento e­
ran o sta te seguite da alcuni soci: 
pa ra te , accoppi am enti e, qu el 
che più conta, la cos tru zione di 

d i ROBERTO MELONI 

Uno straordinario reportage.
 
Minuto per minuto, lo prinla
 
nidificazione dei fenicotteri
 

in Italia, nello stagno
 
di Molentargius. Una cronaca
 

densa di avvenimenti,
 
che tesHmonia del grande
 
amore dei sardi per questi
 
rosei abitatori degli stagni.
 

Un amore evidenziato anche
 
dalle fotografie: nessun
 

disturbo al nido, nessuna foto
 
a distanza ravvicinata,
 

numerosi nid i. I fen icotteri ave ­ solo un'osservazione 
vano «scelto» l'unico spaz io di­ attenta e lontana. 
sponibile nel bac ino di prima e­
vapo raz ione delle sa line : due ar ­

tento e att ivo «tutore » 
di qu est o eve nto straordina rio . 

Si sa rebbe as pe tta to gius to il 
tempo necessari o pe r pre dispor ­
re un pun to di osservazione fa­
cilme n te accessibi le e tale da 
non risu ltare di di sturbo alla co ­
lon ia; allo s tesso tempo si sareb­
be chies to l'intervento dei co m­
petenti organismi region ali per 
l'attivazione di un efficace se rvi­
zio di vigilanza . 

Per quanto di mia compe tenza , 
segnalavo l'opportunità di allesti­
re immediatamen te alcune post a­
zioni mim etiche da u tilizzarsi per 
effettua re il mo nito raggio, un 
co nt ro llo ravvicin ato dell'area di 
nidificazion e e realizzare una do­
cumen tazione di qua lità. 

Il 20 maggio la divulgazione 
gini che l'eccessivo livello delle acque aveva alme­ de lla not izia si fa improrogabile: orma i si voc ifera 
no in pa rte risp armiat o. Un an golo ai m argini del­ qualcosa, inoltre alc uni individui senza scrupoli 
lo stag no, ma nel cuo re della città, a stre tt iss imo non hanno esitato ad avvici narsi ai nidi , costrin ­
con tatto co n i suo i ritmi, co n i suoi rumori e le gendo più volte gli uccelli in cova ad allo n tana rs i e 
sue insidi e. Qua nto avrebbero resis tito? risc hiando di comprome tte re seriame n te l'attivit à 
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Attualità 

• Iprimi pulcini nascono dai nidi posti sull'argine secondario. Si nota un piccolo al centro dell'immagine. 
• Nella pagina accanto, una veduta della colonia agiugno, quando hanno cominciato averificarsi le prime schiuse. 

FotoRoberto Meloni. 

riprodu ttiva. Così il 21, nel corso di una conferen­
za-stam pa, viene ufficializzato il tent ativo in atto. 
In molt i nid i sono ormai comparse le uova. 

TITOLONI DEI GIORNALI e la gen te accorre numero­
sa. Con il conco rso di alt re assoc iazioni (It alia No­
s tra, Lega Ambient e, LIPU, Marevivo), l'Associazio­
ne per il Parco ha realizzato una postazione per il 
pubblico su un cavalcavia chiuso al traffico, a po­
che centinaia di metri dal nu cleo pr incipal e della 
colonia . Vengono messi a disposizione bin ocoli , 
cannocc hiali e mater iale informativo. Con tempo ra­
neamente, dalla stessa post azione , si effettua no 
con trolli , con teggi, docu mentazion e ed un' assidu a 
ope ra di sorveglianza. 

Passan o i gio rn i e il numero di fen icotter i e di 
coppie nidificanti cresce sensibilmen te: il 25 mag­
gio si con tano circa 3.000 individu i e 350 nidi. Il 
28 giu nge da lla Cama rgue Alan johnson , il mag­
giore esperto di fenico tte ri in Europa, res ponsa bile 
scien tifico della Stazione Biologica di Tour du Va­
Iat , in Camargue . Resta particolar men te irnp ressìo­
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na to dal fatto che i feni cotteri port ino avan ti il lo­
ro tentativo in qu ella si tuaz ione ano mala, con un a 
corn ice di palazzi e cen tin aia di perso ne che vanno 
e vengono dal cava lcavia. 

Già da una pr ima lettura degli anelli è possibile 
stabilire che diversi individu i accovacc iati su i nidi 
provengon o proprio dalla Camarg ue. Si tratt a per 
lo più di uccelli di tre o qu att ro ann i, spesso alla 
prima esperienza rip roduttiva. Quan te possibilit à 
avranno? Le deposizion i si sono avu te tra l'alt ro 
con circa un mese di ritardo rispetto a quelle della 
colo nia francese, dove già si regis trano le sch iuse. 
Si discut e ani matamente e si fanno ipo tes i sulle 
perce n tua li d i successo riprodu ttivo; preoccupano 
i risch i de rivant i da fatt or i esterni, qu ali persone o 
cani rand agi , che po trebbero da un mo mento 
all'altro irrom pere sulla sce na. Si parla anc he della 
possibili tà di inanellare i piccoli, sempre che tutto 
proceda per il meglio. 

Ma perché i fenicotteri hanno deciso di nidificare 
proprio nel Molent argiu s? Idonee condiz ioni am­
bien tali, come sotto linea lo zoologo Helmar >>>> 



Attualità 

• Èlo metà di giugno 1993: pochi giorni dopo lo schiusa del primo uovo al Molentargius.l/ momento è storico, per lo prima volta 
amemoria d'uomo i fenicotteri si riproducono in Sardegna; l'intera colonia èoccupata dagli uccelli in cova. 

FotoRoberto Meloni. 

Schenck, abbina te ad un sens ibile incremento de­
mografico regist rato ne lle pop olazioni del Mediter­
ran eo occide ntale. Determina nte forse anc he la sic­
cità che ha in teressa to alcuni dei pochi siti ripro­
duttivi , come Fuente de Pedra in Spagna. Non è fa­
cile tu ttavia spiegarsi come qu esti uccelli , così sen­
sibili al dist urbo e selettivi nella scelta di siti idonei, 
abbiano po tuto preferi re qu ell'an golo di uno stagno 
urbano a tante altre aree , sicuramen te più tranq uil­
le, disponibili negli stagni iso lan i. 

L'ASSOCIAZIONE PER IL PARCO deve sos tenere il peso 
di una difficile gest ione : si tenta di co invo lgere le i­
stituzioni, princi pa lmente il minist ero dell'Amb ien ­
te e la Region e. Il sindaco di Cagliari ha emesso 
un 'ordinanza che vieta l'accesso alla fascia prospi­
cien te gli argini occupati dai fenicotte ri e il Corpo 
Fores tale della Regione viene impiega to per un'azio­
ne di vigilanza a tem po pieno . 

A fine maggio i fenico tteri di Molen targius sono 
un'attrazione e migliaia di person e, con grande 
com pos tezza e senso di responsabilità , visitano la 
pos tazione . La vita della colonia può esse re seg uita 
nei mini mi dett agli : e la gen te osserva , part ecipa 
con interesse, com menta e po ne domande. Molti 
ancora no n co mprendo no l'eccezion alità di qu anto 
acca de so tto i loro occhi. Così devi spiegare che si 

tratta di migratori : dann o un bel tocco di rosa agli 
stani cos tieri della Sardeg na tra l'autunno e la pri­
mavera. Ma n ormalm ente riparti van o in massa, 
verso gli ab ituali siti rip roduttivi, come la Camar­
gue in Franc ia. Ques t'anno sembrano decisi a trat ­
ten ersi qui da no i. 

Se lutto andrà ben e, si tra tterà del prim o caso 
certo di nidi ficazion e in Sardegna e in Italia. 

Ci avevano già provato in altre occasioni, almen o 
dal 1975, sia a Molen targius che a Santa Gilla, all'e­
stremo oppos to della città . Nessuno di qu esti tenta­
tivi , documentati dal reperimen to di nid i o uova , 
era andato in porto. Ma non è de tto che «sa genti 
arrubia», la gente rossa, come li ch iamano nell'or i­
stanese, non si riproducesse in passato negl i stagni 
sardi: non man cano testimoni anze, no n suppo rta te 
però da prove convincen ti. 

Passano i giorn i e il numero di fenicotteri è in 
contin ua crescita: in certe ore del giorno lo specchio 
d'acqu a sotto il cavalcavia brulica di forme e riflessi 
rosati ; spesso sono ammucc hiati, a migliaia, lungo i 
du e argini. Tutti gli spazi dispon ibili sono stati occu­
pati ; ma anco ra parate, accoppiamenti, costruzione 
di nidi , a un mese di distanza dall'insediamento del 
primo nu cleo. I decolli e gli arrivi, a volte di centi­
naia di esem plari, liberano il rosso fiammeggian te 
delle ali: un o spe ttacolo da non perdere. Tutto sem­
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Attualità 

• Un 'immagine «poetica» scattata al Molentargius, che testimonia anche lo veloce crescita dei giovani fenicotteri. Due adulti edue piccoli 
si riflettono nell'acqua dello stagno. La grigia livrea dei «pulcini» li distingue dai rosei genitori, ma le dimensioni sono già ragguardevoli. 

FotoRobertoMeloni. 

bra procedere nel migliore dei modi e atte ndiamo di notte, elude ndo la sorveglianza. Ignorando ap­
con impazien za di veder compa rire il primo pulcino. pell i e diviet i, si avvicinano alla co lonia per cattu­

La mattina del 5 giugno Valen tina è di turno alla rare immag ini Ce forse no n solo qu elle) da riven­
postazione. Al mio arr ivo noto un 'espressione che dere al miglior offerente. 
non riesce a trattenere l'eu foria; me lo an nunci a Niente a che fare con la ripresa o la fotografia 
qu asi so ttovoce : è nato il pr imo pulcin o! Mi pre ci ­ nat uralistica : so no so lo tre squa llidi oppo rt unisti 
pit o al cannocchiale e riesco a sco rgerlo a malape­ che purtropp o segne ranno, con la loro incompe ­
na. La testolina spo rge appena dal nid o di fango, tenza e arroganza , il pr osiegu o della vice nda. 
tra le lun gh e zampe del genitore. Dobbiamo trovar­ Le loro sco rri bande notturne avranno l'effetto di 
gli un nome . Uno sgua rdo into rno in cerca di ispi­ crea re fortissime ten sioni e provoch eranno l'ab­
razion e.. . il colle di Monte Urpin u alle nostre spal­ band on o di decin e di nid i. Come se non bas tasse , 
le ... va bene «Urpino»? E Urpino sarà il nome del il 26 gi ugno dobbiamo ass istere impo tenti alla 
primo feni cott ero nato a Molentargius . Altri picco li sco rre ria d i du e cani che raggiu ngono gli argin i 
vengon o presto alla luce 
e si festeggia con lo 
champagne . 

Più di 4.000 fenicot ­
teri sono present i nello 
stagno e i nidi occupa ti 
sono almeno 700. C'è 
grande sod disfazione . 

Ma, come in tutt e le 
sto rie che si rispettino, 
anche in qu es ta non 
mancan o i «cattivi», gli 
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de i nidi, uccid on o d i­
versi piccoli e spacc ano 
qu alch e uovo. I fen icot­
teri adu lti, in acqua , 
non posson o far alt ro 
che agitare le ali . Si de­
cide di entrare per cat­
turare i cani so lamente 
qua ndo il buio è alle 
porte : un breve mo­
mento di ul ter iore pani ­
co e i fenicotteri torna­

stessi di cui si parl ava • Le rotte di migrazione dei fenicotteri ele colonie di nidificazione. no in gran part e ai lor o 
più so pra . Si mu ovono Cagliari èsulla rotta che dalla Camargue conduce al Nord Africa. nidi. Quelli più »» 
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Attualità 

• Inizi di agosto: sono nati gli ultimi pulcini, che sipossono vedere mentre tendono il becco ai loro giganteschi genitori. Iprimi nati
 
sono invece già grandicelli, tanto che aFine mese siassisterà ai primi tentativi di volo. Idue adulti al centro dell'immagine stanno litigando.
 

FotoRoberto Meloni.
 

esterni , d iverse decin e, non verra nno riocc upa ti e la colonia dal cavalcavia. Ch i po i realme nte posse­
molte uova cuoceranno al so le n ei giorni seguenti. deva requisiti e competen ze, e aveva un reale inte­

resse a garantire il su ccesso del ten tativo di nìdifica­
IL MORALE ÈA PEZZI, an ch e se i danni sono limitati. zione, si era autolimi tato nella realizzazione di una 
[ Associazion e aveva di fatto assun to fin dalle pr ime documentazione dell'evento, operando solamente a 
battute un ru olo di grande responsabili tà, era l'uni ­ grande d istanza, dalla postazione-osservatorio dove 
co convince nte punto di riferimento e il so lo sog­ affluiva il pu bbli co. 
getto in grado di gestire con ocul atezza il delicato Era così venuta a mancare la possibilità di inter ­
caso -fenicotte ri. [impegno era stato notevole e i ri ­ ven ire tempest ivamen te in situazioni di emergen ­
su lta ti più che conforta nti. Ma non si era riusciti a za , e non ci si era accorti di aver lasciato il campo 
elimina re del tu tto i fat­ libero all'improvvisazio­
tori di rischio. Probabil­ ne e alla prepo tenza di 
mente si era sopravvalu ­ poch i sciagurati, p rima 
tata l'efficacia di una fortemente motivati dal­
sorveglianza svolta e­ l'escl usiva di ripre se a 
sclus ivame nte dall 'est er ­ distanza ravvicinata, poi 
no: anc he per un ecces­ spinti so ltan to dall 'esibi­
so di scrupoli l'a rea era zionismo e dall'imbecil­
s tata cons idera ta in ac­ lità. Le continue incur­
cessibile e si era quindi sioni no tturne all'inter­
rinunciato a «inca nala­ no della colon ia, le inti­
re» in situazioni con­ mid azion i, le provoca­
tro llate e compatibili le zio ni di cos toro , hanno 
vellei tà di chi no n si sa ­ crea to un clima di forte 
rebbe accontentato di ten sion e al qu ale ci si è 
o servare i fenicotteri o dovu ti adeg uare a ma­
do umentare la vita del- lin cu ore, non po tendo 

• La postazione di osservazione dei Fenicotteri allestita 
dall'Associazione Parco Molentargius-Saline Poetto -Foto Roberto Meloni. 
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Propostaper il Parco Molenlargius Saline Poetto 

D Riserve N at urali 18 STAGNO DI MOLENTARGIUS 
1b BELLAROSA MINORE 
te PEROALONGA 

t a ' ~ EVAPORAZIONE 

28 W EVAPORAZIONE 
2b BACINI SALANTI 

Spiaggia Libera 

Sa 15 ARENAS 
5b MONTE URPINU 
Se CAPO S. ELIA 

Golfe di Ouartu 

~ 8postamenti perricerca 
~ di zone di alimen tazione 

Golfo degli Angeli 
Sant'Elia 

M. S. Ella : 27 

M arina 
Piccola Argini occupati 

dalla colonia 

Postazione Cavalcavia 

Cala 

Gol~o Mosca 

Cala Fighera 

• Ecco le vie seguite dai fenicotteri per raggiungere gli stagni intorno a(agliari enutrirsi. Nel mese di luglio, 
in questa piccola area aridosso delle case, si ammassavano 11 mila fenicotteri. 

AI centro dello mappa, tracciati in verde, idue argini sui quali hanno nidificato gli ospiti di Molentargius. 

oppo rre altro che una sana ind ignazione e tant issi­
ma rabbia. Forse tutto questo poteva essere evitato. 

La cronaca registra invece i circa 1.400 nidi del 
19 giugno , probabilm ente non tutti occupa ti. 11 27 
si con tano 6.000 fenicotteri, e un cen tinaio po treb­
bero essere i «pulii». I temutissimi gabbiani reali , 
che in Camargue sono responsabili dell'alto tasso di 
mortali tà dei pulcini, si fanno vedere ben poco e 
non sono granché in traprende nti: qualche piccolo 
fenicott ero e poche uova il bottino delle loro rare 
in cursioni. A luglio anco ra molti adulti sono in co­
va e nello stagno sono present i 11.000 feni cotteri. I 
piccoli già «indipenden ti» si raccolgono in du e «a­
sili» e il grosso degli adulti non nidilicanti comincia 
a lanciarsi sulle rotte migratori e abbando nando il 
Molentargius . 

All'inizio di agosto tutte le uova si sono schiuse: i 
primi fenicott eri na ti in Italia sono circa 950. 

Gli adulti si assen tano spesso per alimentarsi nel­
le vicine saline di Quartu o di Santa Gilla. Chi torn a 
qui ad agosto , dop o aver ammirato la moltitud ine 
rosa dei mesi precedenti, resta decisament e sconcer­
tato : gli argini sembrano deserti e i giovani fenicot­
teri ' qu asi invisibili, sono ammassa ti e non li distin­
gui dal fango. 

I prim i tentat ivi di volo ci porta no alla fine di a­
gos to. Ed ecco voli anche seri, da parte dei più 

grand ett i; c'è inv ece chi si deve ancora accon tenta­
re di agitare inu tilmente piccole ali che dovranno 
crescere e irrob ustirsi: so no gli ul timi nati , da 
qu elle uo va tard ive cui pochi avevan o concesso 
qu alche «chance». 

IL FINALE ÈANCORA DA SCRIVERE. Dove andranno i 
fenicotteri sard i? Potrebb ero an ch e tratt en ersi per 
tutto l'inverno . Linan ellament o è sfumato , an che a 
causa della complessità delle ope razio ni: sarà per 
la prossi ma volta, sempre che i fenico tte ri abbiano 
grad ito l'ospitalit à e tornino da qu este pa rti con le 
stesse bu on e int enzioni. In tanto, è importante che 
loro ce l'abbi an o fatt a. Se il prossimo anno saranno 
ancora qui per n ìdifìcare, si potrà leggere qu asi un 
implicito seg no di ricon oscenza nei confront i di 
chi ha condiviso con loro, qu est 'anno, un'im presa 
che da soli non avrebbero mai potuto portare a 
compimen to. Penso ai tanti volontari che per più 
di qu attro mesi li hanno seguiti dal cavalcavia ; ma 
anche ai tantissimi cittadini e turisti che hanno 
partecip ato con in teresse e passione , pr endendosi 
idea lmente cura di qu esta eccezio na le manifesta ­
zione di vitali tà che un o stagno «in agonia » ci ha 
sapu to riservare. 

ROBERTO MELONI 
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